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DIA-RIO POLÌTICO 
TJO spetUcoIo che offro in questo 

momento U Francia à dei più. de­
plorevoli. Sa lo scene a Gai assiatia-
n o fossero preparato dai suoi più. 
crudeli avvaraarì, non potrebbero 
uè meglio seGondara i fini che que­
sti si propóngono, nò aTaWesare ttag-
giormonto noi rispètto del naondo 
quella disgraziata na/.ione> 

C è at»U un'ogOGa, dopo la guerra 
àei 1870,•nella quale coloro cho 
avevano fatto più caldi voti per la 
umiliazione della Francia e aveano 
m^gglormentd upproA(;tato delle sue 
avonture, ne affettavano poi una 
grande ccmpaEsioiie. Non c'era quasi 
giorno, in cui non si leggesso noi 
puljbUci diari qualche articolo, in­
farcito di consigli, che volevano pa­
rere disìatereBsatl» 0 naì quali era 
d'obbligo il ritornello : « Povera 
Francia t» 

Ma la Francia levava la tara da 
questi sentimenti generosi dì amici. 
che l'avevano abbandonata nall'in­
fortunio, « subiva fremendo il peso 
di quella insultante ^ìeti, '.. 

l^ol perd che le fammo sempre amici 
nella fortuna e nella disgrazia, ohe 
non V abbiami mai adulata prima 
uà insultata poi, possiamo presente­
mente deplorare lo tipettacòlo ohe 
assà ci dfll*è in questi giorni, col 
diritto chela nostra piata non ven-
ga. fraintesa. 

È uno spettacolo asaolutamonte 
nuovo, miBoramente nuovo, quello 
dei Capo di uno Stato, che va pere­
grinando di provincia in provincia, 
e che nel rÌBpoiLdore ai discorsi delle 
pubbliche rappresentanze, lascia ca­
pire chiaramente di non tener conto^ 
del voto popolare, se questo riuscirà 
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I contiaTitì alle intenzioni del potere 
esecutivo. É questa la vera via per 
sradicare dall'animo di una popola­
zione già traviata nella sue idee pò-
litiche, r ultimo avanzo di f̂ de nella 
serietà delle istituzioni, e dì spalan:-
care Io porte a quel cinismo che 
forma ihìhrìto di tutte le piaghe 
BOdalì. 

Si cercherebbero invano, nei dì-
scorBÌ piotunziati da Napoleone III 
ndle circostanze più critiche, frasi 
tanto imprudenti e tanto impolitiche, 
come quelle di cui si è servito il Mare-
Bciallo nel suo discorso di EvreuxJ 

Rft compawionovole ancora sotto 
diversi punti di -vista è il contegno 
di due altri uomini, all' uno dei quali 
la storia imparziale attribuirà 1̂  
colpa di aver contribuito alla rovinia 
della Francia, preparando slealmente 
la caduta di quell'ordine dì cose, 
che ì'avea fatta per dtìè volte glo-
«osa e grande. , 

Se pavi al lume dell' ingegno, il 
signor Th'srs ha la voce della eo-
BOiènzQ, egli chiuderà la vita nel 
rimòrso per le sóiagtlre procurate 
al paese colla sua smisurata j^mbi-
aione ; nà le oyarioul convenzionali 
di DIflppeaoWocheratno il giudizio 

inappellabile della storie. 
In quanto al Gambetta, egli recita 

h sua parte dinanzi al pubblico, i 
cui applausi ^li sono anticipatamente 
aasicnrati, É sempre quel pubblico 
ohe/ha condivido col Gambetta le 
gloria della famosa guerra ad ol­
tranza, della quale sono compilati 
gli utili nell'opuecolo del signori Or-
dinaire. 

Un pacfie che si lascia giocare da 
questa triade non aspira certamente 

..alla rivìnoita. 
, E i ieàeachì e i ÌQTO Amici hanno 

coniorolla ragioni di chiamarsene eod-
diBfttti. • . ' 

Nel nostro giornale del 83 aprile, 
discorrendo delle interpellanze sullo 
condizioni delfa Magistratura, che 
erano state evolte alla Camera pochi 
giorni prima, dagli on. Antonibon, 
Toscauelli e Muratori, noi metteva­
mo in guardia il pubblico e Udasae 
benomeritft dai magistrati, contro le 
rimbombanti paròle, colle quali erasi 
dall'on. guardasigilli preso U solenne 
impegno di migliorare le condizioni 
di coloro che amministrano la giu-
fltiiia. B «orivevacio queste parole:. 

• Noi non vorremmo esser profeti, 
ma l'esperienza del passato e le prove 
frequenti che questo ministero ci ha 
dato della erroneità dei suoi calcoli 
a della vacuità dei suoi progetti oi 
inducono alla previsione che per 
molti w n i ancora s» parlerà delle 
condiaioai della magistratura e che 
nulla dì sorlo o di veramente ntUe 
verrà fatto per migliorarle. »(1) 

Non abbiamo riprodotto questo pa­
role per ottenere una patente di pro­
feti, È si facile, sotto il governo dalla 
einìstfa, pTeVSfèrrohe-ie promessa 
§on saranno mantenute l..„ Mi la 
abbiamo riprodotte perchè ce le ri­
chiamarono alla memoria io notizia 
ohe leggemmo in alcune corrispon­
denze nostre e d'altri giornali circa 
i progotti di legge ohe il gnardasi-
gilli ha detto di presentare al Par-

lamefejg,%9 gono tuttora allo stato 
di..;., carta bianca, sebbene ufficiai-
mento compariscano preaentatì il 13 
giugno, 

Noi dicevamo il 23 aprile, che il 
solo pratico o poesibilo per miglio­
rare la condiziono dei magistrati ora 
un progetto dì leggo, (ma di quelli 
prasentati sul serio), per aumentare 
gli stipendi ed allarmavamo ohe ì 

• 

V8S(i progetti di riforma del guar­
dasigilli 0 non sarebbero stati di­
scussi 0 .npn avrebbaro superato le 
lunghe 0 faticose faal della proce­
dura parlamentare. : 

Von. gttardasigilli ci ha dato ra­
gione più di quel che avremmo vo­
lato, imperocché le nostre provisioni 
non andavano Ano al punto di of­
fendere il Ministero supponendo la 

^ - , 

A noi duolo tutto q^uesto, sia psr-
Qhè ci ata a^onote la aortd dai Ma 
gl^trati e siamo couf inti cho in Ita* 
Ila non potrebbero essor trattati peg-
g'o, sìa perchè ci addolora vedere 
Offesa la dignità d^l Governo e d d 
Pariamanto con promeflBa strombaz­
zata da deputati che for^o le proyo-
cano por farsi la reclmne^ o poiste 
in non calo da mirìistri cho le fanno 
sonza V intenzione dì maBtonerle-

Note per la guerra 
Non abbiamo notizie importanti 

dal teatro della guerra: quella d'un 
attacco dei rossi, all'est di Kars, 
respinto daMuktar pascià, merita 

1 schiarimanti, essendo troppa la spro-
T T ^ m ',' " " * f - r " ; '""'''' p ó r e f r ^ i e - Z a f t e ^ S t e . «eondo 
di progetti di legge, al Parlamento U dispaccio del general 
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Lo sciagurato però ho diineAtica.lo dna 
cose clialo pòcdoiiQi.oon h i riflettuto 
che le gonnelle della conlesaa, irasc!-
naie suU'etba, vi avrebbero impi'egsa 
una larga iruecia, svolando lo strale 
gemma ; non ha pensalo che il suo piede 
elegante, calzato da stivali ed alij ^o-
chi lascerebbe, prova gravissima a suo 
carico, un'impronta .incontrastabile sul-
J'umido terreno. 

r~ Ahi disi© Plamav, non mi avete 
periato di queste circostanza. 
' -r Né di questa, Qè dì molle altre, 

rispose Lecoq, guardando Pliinttt. Gli è, 
che dapprlma''Ìo ignorava molte cose 
che ora so, e siccome avevo moUvo di 
supporre che il sigiwtr giudice dì pace 
fosse meglio informato ..di me, ho voluto 
vendicarmi un poco della sua disjre^ 
7iono per me incomprensibile- ' 

— E vi siete vendicato, disse sorri­
dendo il dottore. ' » - '. -

— Oltrepassato il preto, riprese Lecoq, 
iiopnta : rialzò d| qpovo i| cadavere ; ?oa 
in allora, dìmeiìiìcando gli'«ffeltì del' 
racqua quando spruzza, o temendo forse 
di bagnarsi, anziché gettare',òon vìQ 

(1) Gtomole di Padova, n. 112, 
27 aprila 1877. .. • 
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lenza>il csdavere nel fiume, ve io de­
pose pian piano con mille precauzioni. 
Ma non è latto. 

Volendo far credere ad una lotta ter-
rìbile fra la contefsa e gli assassìni colla 
punta d^l piede sconvolge 1B sabbia del 
viale, e pensa cosi di trarre in inganno 
la polizia! SbarazzJtosi del cadavere, il 
eonte ritorna a casa. L'ora ìucalzs, ma 
si ostina a voler cercar di nuovo la let­
tera pnaledetia e quindi prende le ultime 
precauzioni che. a suo cretìere valgano 
ad aasicttreré^ l'esito dei suòì̂  progetti. 

Dà di piglio alle pantofole e ad un 
foulard è macchiateli di sangue, getta 
uiia pantofola ed il fazèolelio sul prato, 
l'altra pantofola nella Senna. ..̂  . 

La sua precipitazione ci apifga ì di-
feiti'';e.,i';insuecesso di quaht'óMveva i-
deato. L'ansia Effi,nno8a che lo preme,, 
'eli fa frmmetlfire Bbngìi sopra abìgìl 
Le bottìglie ohe mette sulla tavola sono 
vuote e non riflette che il suo carne 
rlere non mancherà di dfrJo; crede di 

: ve t s s r eda vino nei cinque bicchieri 
ed invece versa dell'aceto; il che prò 
vera che hessiin ha bevuto. ; * ' 

..Bifale al primo pìanq,;, cambia l'.ori^ 
dell'orologio, ma dimentica di metterla 
d'accordo colta sonerfn. ' 

Bififail ietto ma malamente,'e^perdi 
p'ù non a' accorge che è assolutamente 
impossibile il conciliare questetre cose,^ 
U lètto Efalto, l'orologio che segna le 
tre e la contessa abbigliata come di 

pìetìo'giorno.^ • '• '• •• •-̂ -'«••̂ •!; -_-•: I 
EgH'bttniéUia il disordine per qt^aato 

gli è pcs?itjile. Strappa li padiglione (lei 
Ulto. T.nge di Bangne i mobili ei'pan-, 
neggiamenti. InfliiB macchia ià,,porta,! 
d' ingresso con quella mm insjiRgui-
«ata, la cpi impronta è troppo, .dislìùta 
per non essere volontaria. Ora ditemi^ 
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0 signori, se da ciò che vi ho riétto sin 
qui, non vi risulta più che provata la 
colpevolezza del conte? 

— Ma vi ha la scura, disse Plantat, 
la scure rinvenuta al secondo plano, e, 
la cui giacitura vi sembrò tanto straor­
dinaria. ' . 

Air interpellanza dì Piantai Lecoq ri 
spose: 

- Eccomi dunque alla scure. 
Vi è un punto in questo lentbroso 

sffare, sul quale in grazia vostra, sia 
mo aSBolulamente sicuri. 

Sappiamo che la conleasa di TrcMo 
rei possedeva e nascondeva una carta, 
ona lettera phe, U marito agognava di 
possedere e che ella rifiutava assoluta-
inente •di;dcrgli ad onta delle piiì vive 
preghiere. : , •. ' ; 
:. Voi ci avete sHermalo tjhe il deside­
rio, ÌOTS& Ja necessità d'impadronirsi di 
quella carta, ha potentemente contri 
bulto ad armare la mano del conte. 

Noli farrfflò quindi rtto temerario at^ 
trihuondo. a quella carta un' importania,' 
non solo straordinaria, ma assolutamente 

-iicceziDnale.., • ! = ; 
Bisogna credere viemmeglio eh* essa 

sia, di sua nnturaj conipromeltehte. Ma 
ph'i comprometteva t U conte,o la con-
tca9ft.Ì.ò RplQ il conte t^A,quesiQ propo­
sito non posso attenermi cb^ a conget­
ture. M = -,j -\\>-, •-.-A:- ,<• .-••,*. . • j " 

Certo è )j»erò che quel documento con­
tiene una minàcdià.'d'tffitiòimmediàtp 
e sempre sospesa'Jtì^eSpo^àMeilo o 
di queUi à;0uì Bi h'fàKisce.'' ^ - \ 

fi pariménte cório'tibe la ijontesaa di 
llémorel riteneva quello scritto, quale 

,,tijna^fiuarentjg;a, ^ piìittosto po^ie ^n'ar-
ma lerrìbìle che metteva il marito a sua 
diSCreziOna*',}'̂ :. ,-, , ,;̂ it.:sI,• .̂ Ì;.IL ! .u 

NoD'V'è poi dubbio alcuno che, ^er 

nazionale. 

H quella presentazione fittizia non 
6 senza effetti disastrosi pei magi­
strati, imperocché col bilaocio del 
1878 si presenteranno ì nuovi orga­
nici del personale dall'amminìstra-
sloao civile, eccettuato il personale 
giudiiiario. B perchè? Perchè si 
adduce il pretesto che panda davanti 
alla Camera la questione del riordi-
namentq della .magistratura. È prò­
prio il caso del danno a delle hoSa. 
Qtundo • traltaai di aumentar gli sti­
pendi ai fa un'eccezione dannosa ai 
magistrati coi pretesto che furono 
presentati ì progetti di legge por 
riordinarli. B quando la, Camera 
vorrà discutere i progatti, W piano 
sarà giudicato troppo vasto e gli 
anni e le sessioni parlamentari si 
succederanno senza che sia stato san-
cito un Sèrio ed efficace pro-vvodi-
mento. 

r-**— 
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liberarsi da quella perpetua minaccia 
ette imbava la sua vita, il comedi T ó-
morel ha ucciso sua moglie. 

Era cosi logica la dedozione,'CO£l evi­
denti e palpabili gli ultimi raziocinii del-

.l'ageote di polizia, che il dottore e Pian 
tat non poterono trattenersi dal prorom­
pere unanimi in un clamoroso: 

'— Benissimo. 
— Ora, continuò Lecoq, dai diversi 

elementi che hanno ser-silo a (ondare 
la nostra convinzione, bisogna conchiu' 
der^ che il contenuto dì queUa lettera 
sia tale, che, trovandola, essa toglie­
rebbe di mezzo Je rostre ultime dab 
biezje, poiché ci deve spiegare il mi 
sfatto e rendere inulili le prec.uzionì 
dell'assassino. ,. 

11 conte doveva far di tutto, anche 
1* inipoesibile, per non Isscìur dietro di 
sé questo pericolo. -̂  • 

Gli è per ciò che quantunque avesse 
terminalo i suoi prcparalivi, secondo i 

.guoli, a suo psrere, dovevano fuorviarsi 
"le ricerche della giustizia, benché co-
miiicIflESe ad albiggiare, e malgrado il 
perìglio imminente, aiizichè fuggire, il 
signor di T;émorel fa di nuovo le più 
diligenti indagini, ma invano. Allora si 
decide ad esplorare il secondo piano e 
vi sale sempre armato della,gg^ure,:.s'è 
gijiprovalù a sformare un mpb)Ìo quando 
ode UD grido nel giardino,..,Corro alla 
fln^Sifji, e vede Filippo e I.a ftipaille vi-' 
cjri 9l;.cad,avere. , ,. , , 
: Figuratevi lo spavento dell'assassino! 

' ' Ormai non ha più un minuto da per-
dere, il pericolo incalza maggiormente, 
sp'inta il giorno, il delitto è'qscoperto, 

'egli si vede,irreparabilmente perdujo. 
Bisogna fuggire anche a costò d'esser' 

!véduwed arrestato. • / •̂ f-'< 

La scure gli è d'impaccio e l a s l an ' 

generale turco, a-
Vrabbero fatto i russi, e quelle ohe 
subirono i turchi. 

JÈE notevole la cifra delle forze 
spiegate dai russi in questo combat­
timento : ciò prova che le notizie dei 
rinforzi da essi ricevuti anche sul 
teatro della guerra in Aaìa erano 
Vére. 

Dove quasi tutti esagerano è sul 
numero dalle truppe russe, che an­
dranno a rinforzare l'esercito del 
Banubio; qualcuno vuol farle ara' 
montare nientemeno che.a 300,000 
uomini)) E TÌ sono dei giornali che 
jBccòlgono di queste baie. Sarà m(4to 
so per la prima quindicina di settem­
bre r esercito russo nella Bulgaria 
raggiungerà quella cifra nel suo com­
plesso. 

Non lo dicienio per trarne induzioni 
sfavorevoli ài russi, essendo anzi noi 
intimamente convinti che 250 mila 
di loro , ce man dati però meglio' di 
quanto lo SODO stati finora, bastino 
quarto ai vuole ad aver ragione del­
l' caerto turco, e a ripristinare la 
fortuna del russi. 

Il corrrispondente viennese del 
Daily Telegradh dà i seguenti cenni, 
ohe noi crediamo piii prossimi alla 
verità, sullo posizioni e sulla forze 
dell'tìaerclto russo a l Danubio: 

, Ala destra 
0^ corpo a Trslenilt, 16,000 uomini. 
4" corpo a Poradin e Vladina 20 

mila; uomini. 
32' div. dell' n » corpo a Tchans 

Mahala, 6000 uomini. ' 
4'divisione rnmfna a Mitìaliki sul-

l'03raa, 10,000 uomini. 
Contro 

La 14" divisione dell'S*» corpo a 
Salvi e nei dintorni, 10,000 uomini. 

La 9* divUioue deli' 8' còrpo a Ga-
brova, Drenova e Tìrnovai 10,000 
uomini. , " .. 

L '11" divisiono dell ' l i» corpo a 
Kozaraviza, 10,000 uomini.. . 

La divisione del generale Gurko 
fra Gabrova, Travna.e Schipka. 16 
mila nomini. 

Ala sinistra 
Il iS" corpo a Kad k<>ra vicinanza 

sulla strada da Rustschuk a Rasarad. 
24.000 nomini. . «* g aa, 

II 13'' corpo à Caceljavo e Tscher-
kovna sulla strada dii Rustschuk a 
Tirnova, 24.000 nomini. 

^ _ I ^ V 

Duo dirifllonì dì cavalleria verso 
Rasgrad ad Óiman Bizaff 6,000 uo­
mini. , 

In tutto 152,000 uomini. 
SJCO aspettati di rinforzo 20,00ft 

rum6ni„24,000,dal_lQ' corpo ê O.OOO 
della guardifl, in tatto 84,000 uoraiìii. 

In quanto alle mosse dei rispettivi 
eserciti nell'ultma settimana le no-
tÌBÌ6 sono troppo iacomplete e con­
tradditoria per azzardare pronostici. 
' Vi ha chi dico che a PìeVna non 
vi siano più, che 10 mlìa uomini, rmt 
òhe Ift posizione sia stata foit;ficata 
in modo da potersi aostonero anfV.a 
conquelle poche forze,men tre Osrnsjs. 
pascvà si aarebbo portato ad occup!. ti 
col resto de! suo essròitp una posi­
zione intermedia fra Lovatz e Salvi. 
Altri sostiene ch'egli non siasi mosso. 
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eia da lontano con violenza. 
Discende, intasca it faccio di biglietti 

dì bancn, afferra il vestito lacero esaq-
guicoleftto di Gueapin per ge.tarlo dal 
ponte nel fiume, e scappa dal gi^rdino. 

Dimenticando ogni regola di prudenz», 
fuori di sé, corre, varca d'un bilzo la 
piepe, ed è La Ripaillc quello che lo vede 
mentre penetra nelle boscaglie dì Mau 
prevoirallo scopo di riparare al disor 
dine"" del suo abbigliamento. 

Per il memento è salvo ; ma lascia 
dielro di afe quella lellera, che è, cre­
detelo, una formidcbìle accusa la quale 
illuminerà la giiisfzìfl, e proclanìfirà al 
laraente la sua sceilercggiue e la p« ; 
ndia del suo operato. , 

Giacché il conte non l'ha trovata.queila 
letterp, ma noi la troveremo: e83a:cìè 
nehassaria per smuovere le convinzioni 
dei signor Domini e per cambiare i no­
stri sospetti in ceriezzn. ..'• 

xr. 
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Un lungo silenzio seguì la 'dichiara-
zìòne;di Lecoq. Forse ì suoi ucìilori lam­
biccavano delle obbiezioni.:' 

Finalmente il dottore Gendron prese 
la parola; 

>—• In tuUa questa faccenda non vedo, 
disse, la parie dì Guospln. , 

Non-la vedo neppur io, replicò-Le­
coq'. K qui ve lo confesso, sia la forza 
e, ài tempo stesso, là deboiczza del mio 
:si8temà.^cì'inchiesto, ^p^ questo itìetodf, 
che cpnaiate nel rieosiiiuire i l , deliUio 
prima di QctUparsi del colpevole, io non 
posso he Ingannarmi, ce aver rugìcne 

•ft mela. \ •'•'•""• ^•' -• ;•''• -̂  . 
' 0 lutto le rnie' induzioni sono giuste, 

0 neppur una lo è;^ttìlio ò niishte. Sa „ ;; 
non erro, Guespin non bà avuto payte I gla '̂tliffo. ^ 

B - ' 

diretta nel misfallo, poiché riessunH'cir-
costanza fa sapporre Taiutò d'un cii-a. 
neo. Se invece, m'ingonno... 

tecoq a* ìòterruppe. Si sarebbe >isi'o 
eh'egli tendeva l'orecchio ad un ni-
move insolito venuto dal,giardino. 

-*• Ma non m'inganno, ripigliò Esiste 
a carico del conte un altro indizio di 
cui non vi ho ancora parlato, ma 'cby 
mi sembra concludentissimb. Momeod 
fa, rimasto solo, domandai a Fraticéac.» 
il cameriere, se sapeva readgra esatto 
conto delle calzature del suo paJrone. 
Mi ha risposto. gfferniativameote, von-
ducendomi ncL gabinetto ove stavfino 
gli.stivali.. :,., .; *, .- ^ 

Ne maDoavaiuo.paio.Qol gamb.le di 
bulgaro verde, .ealzì* î il mattino prece­
dente dal conte dì Tiéqiorel: Francesco 
not era sicuro. *^::f;' '- / 
- Questi stivali lo li ho cercati con cura 

minuziosa ma non' mi venne' fallò di 
ritrovarli. ' • ' ' ^ 

Infine^a cravatta b leunr lghs biao-
cha, che iV conte poriava la malù:̂ â' 'lei 
giorno, 8, è pure scomparsa. ,-
- r^ Ecco, e^cl̂ a^ài j^ianta^,, epco la 
prova Indiscutibile'delio vostra supposi-
zionÌNB; proposito delie pantofole ê del 

— Mi paVo- infatti, soggiuhse rasenta 
di polizia, che le cose siano abbastanza 
in chiaro da fpòrmeitercì d* andar pia 
Innanzi.Indaghiamo ora'^1Ì aVvenT/snii 
che devono àvèp, iieterminato... ., V 

Già da qualche ìstànta Lécóq, ni^r e JH-
tìnuando a parlare, guardava sospettoso 
al di fuori delia stanza; " 

IJqllo od un itratto, s^Hza' proferire 
una parola collo Blaùcio del gatto che 
si scaglia d-improvvieo sul sorcio, balzò 
sul daLvanzalò delU finestra e di !à uei 
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e che i ruisl teatino'girarlo, in^er-
cettandogUloGomttliìóftisionifadnSdfia. 

Se aecoUiamo;i diflpaooi ^oMijTir-
nova è al sicurrfdà àgHl Colepo arma­
no; i rus3ì sono ancora ia.poaaesao 
di alcuni passi def BaMani, e U con­
giunzione d: Stileyman con Bìshemad 
Mi non è iffàtd avvinata. «Jhe piti? 
SI smentisce perfino un'altra volta 
che ICustondja aia stata occupata dai 
turchi. 

Il Times accoglie infine la notizia 
che Oaman pascià fu circuito, e che 

^ a cinque giorni a Costantinopoli 
non si hanno notizie di lui. Noi pre-
stiamo poca, fede ,a questa diceria, 
prima di tutto porche viene dal Ti­
mes, il quale ha ucoìao a queat'òrà 
io due battaglio, che non ai aono 
mai dato, 30,000 turchi: poi perobè 
Oaman non ci sembra uomo tanto 
poco avveduto da non accorgersi di 
un puricolo che lo avoese minaccia­
to : in terzo luogo |ierchà non aap-

> piamo con qual forza avrebbero po­
tuto l ruasi comjplere la grande o* 
ler^ziono dì circuirlo, mentre hanno 
\ fronte Q alla sinistra Sulryman e 

Mehemed A'I da cut guardarsi. 
Questi a^éoriscono invece ir con­

trario, e parlano à\ continui com-
hattimsnti di avamposti, nei quali i 
ruasi vanno fltmpra colle coste rotte. 

Meno m&!e che questa incertezza 
«uUo ata^o vero deile cose non può 
avere lunga durata. 

Il Fremden Blatt ha da Costan­
tinopoli, ,17 :̂  

Le truppe egiziano che si^^van* 
zavanolungo la costa contro Kusten-
Bche sotto arrivate innanzi a questa 
éit'tà. Un altro còrpo ogiziafab mar­
cia su Medochi^ja per occuparla è 
tanere ih osservazioue i^ussi che 
occupano ancora' lo alture fortificate 
di Czernawoda. 

F 

B:cesl iaoUre che le truppe egU 
siane occupprenno Hìicbe il forte di 
Varar» il loaì presidio viene fatto 
partire per. i[i teatro do.̂ In guerra. 

Discorso d'uki Prefetto 
-. •' i • i . — ^ — . — 

' Fra i numerosi diecofdi pronunciati 
al passaggio tìeV maresciaUo, i gior­
nali rtìj^ubblicani notano e ccmmeii'-
t ^ ó etaplàniénte quello del «ignor 
Oscar d& Polì, prefetto di Chantal, 
discorso^dl'cui rìipi^bdùc.amo qualche 
brano; « 

f 

e • 
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<n mareflciallo ha detto alia rl*f 
voluzLone: Bastai ed egli solamente 
poteva dirlo. Ma perchè la verità poa-
«a brillare permette temi signori che 
io vi spieghi ciò che è il 16 maggio, 
che i giornaU di cui siete inondati 
(voi ne avrete a quest'ora quanto 
oastif p^rvcjea^er^ U;fttcco un'in­
tera invernata) chiamano un co^po 
di Stato* Il coipo distatolo signori, 
io lo trovo quando un uomo che non 
era neppur lrsi,tG^w^ in onta a tutti 
i diritti e giovandosi di tutti i mezzi 
giusti-ed. ingiusti, leciti ed Uleoiti, 
si è impadronito del potere;© ciò 
seguiva nel teiùpo tn cui un avvo­
cato di terz'ordine s'improvvisava 
ministro dell'mterno o ministro della 
guerra, in cu'- la patria gridava pi^tà 
9 le'SÌ rifipord.tìva driando guerra a 
oltranza, Sar^iibe filiera stito possi­
bile di far delie trattative per due 
miliardi;' ma no; bisogava, che il 
profugo di Parigi si arricchisse: bi-* 
sognava por raggiungere il suo sopo 
ch'egli mandasse cpntró ad un ne­
mico formidabile dai soldati improv-
viaatr, ^armati di fticî ti senza cane e 
senza batteria, colie scarpe di car­
tona' e óogli ab t rche si dìsffCdvar>o 
alla pioggia; era allora ohe .egli, il 
dittatóre, coperto di un mantello di 
4,000 fi-àrchi faceva stupir TEuroja 
colie sue infamiel» 

Il 3 g* de Poli attacca^ quindi la^ 
maggioranza repubblicana e ecende 
poi ai parlar jj^el'otìeoiwfi in quésta 
manr9Ptt;ì.x'/V f . '̂  i . 

« Vi ai dfc9 che sa rìtornaaso l'an- ' 
tico regiroe si ristabilirabhfl li dacl-
ma. Ladeoima? ma, a'gnorì, niente 
di più, naturale. Noi abb^ijgìo un'a­
nima e un corpo eà i^ feea naturala 
che'si ali'uio che all'altro sìa dato 
il suo nntrltóeri'tó.'Il'p'pflte^llora era 
tutto per "I popolo; era 'liir che lo 
latruiviJt, era lai'éhB' lo cbnsòlava. 
Io ho percorso, s'gnorj, l'Irlanda in 
tuttiU^sa^sii ejnoin'fvl'hoirovatò' un 
solo che non sia felice di darla de­
cima. Come si stupirebberù ss ve-

^ ,̂ni8,fpi,,abp)i!ta : &? i,̂  aigqo.w, uoi non 
' '1 avremo p-'ìi.itt Ffaccia. i> ; ; 

Il'Prefetto, tor!»ÌBaV%npoi dicendo 
che fino aÌ,|38Ò il .govarnp, accor-
der^ pgli otjfsjj.la più ampia prete• 
z.oiie.̂  ,' ' ' .' 

• ,li.0;^A.j,2t^v^ .|l:imim^tro: della 
marina ha q. dinoto ch^ venga sciotto 
li reggimento di fanteria mariifa.^ 
,,ppli,-,offltìiali saranno aggregati! 
parto' al distretto, parte ai reggl-
iu«nti di fanteria dì linaa. 

l' Atlà direzione del Oenio sètto stati 
ifgregjti Vati capitani acciò i lavori 
dèlie foftiflc^zioni di:Róma procedano 
c&Pt maj^lo/o àlacri^. 

N A P S L I , 20. — Ói ai assicuri che 
pHma dfi partire da Rama, nella sua 
^Oliente corsa a Napoli, l'oa. Daprò-
ihi presidente del Consiglio e mini-
atro delle finanze, sottopone alta Ar­
ma del Rq il decreto pel pagamento 
di lira 277,000, ad estinzione delle 
sommo di cui lo Stato ora rimasto 
debitore por l'Esposiziona intoraa-
zìonale marittima. 

Il deèrtto, munito della firma dì 
S. M., sarebbe stato già trasmesso 
alla Corto dei conti. 

PALEliMO, 17. — Il Precursore 
dico che cièilconvincimonto gonarale 
che fra gli arreatati, tea, gli ammo­
niti, fra i condannati a domicìlio 
coatto vi ha degli innocontì, e che 
le ragioni di ciò fanno capo ad una 
sola: «la denunci* per motivi poli­
tici, per mjtivi d'intoraaso, per mo-
tivi di vendetta, per motivi di par­
titi ; la denunzia non sempre consi­
derata, non sempre analizzata, non 
sempre studiata da chi aveva il do* 
vere di oonei'ierarla di analizzarla, 
di studiarla sempru. » Poi soggiun ' 
ge.v «Noi siamo informati che aita 
riapertura del Parlamento varranno 
fatte delle interpellanze al ministro 
dell'interno ed ai miuiatro di Grazia 
e GiosMzìa» e termina chiedendo una 
incìiiesta <• perchè ii ^art.to di de­
stra non abbia a rinfdcciare al primo 
Minìfltoro di S nistra i f^tti di Sicilia. 

'MANTOVA, 20. - La Gasselta 
di Mantova ci dà l'finnùnoio dolo­
roso della morto di morsipnor Luigi 
Martini, abate ordinario di Sat.ta Bar­
bara, autore del Confortatorio, vero 
monumento eretto dalla pietà reli­
giosa ai martìri di Ba'fiore. 

NOVARA, 20. "~ L'onor. "^aìla fu 
nominato proaidente del Consiglio 
provinciale di Novara. , ., 

SPEZIA. 19, — Nella scorsa notte 
si sviluppò un grande incondio a 
Monte P,zzino, poco lungi da una 
pblvenara. Spavento generale. A';-
coraoro sui;iuogo imo^antinonte gU 
equipaggi dello rogié navi Varaù-
ciolo, Casielfidardo, Q Maria Ade-
Icide. Finora non sì hanno partìco-

j lari, ma sembra cha ogni paricelo 
ai* scongiurato. 

LAG(3NEGR0.. 20. — Sono lietia-
simo di'parteciparvi la notiiia deì-
ruQciaiòne dei br'ganti'Francoliao e 
Arzàto, avvenuta nel territorio di 
S..Chirico in. questo circondario. La 
Ba'aiiicata è cosi intierameata liba-
ratata dai briganti. 

Vo^no lodati il sotto-prefaito di 
Lagonegro a gli altri fanzianari por 
l'alacrità con cui «i adoperarono a 
ristabilire la sicurozsa pubblica. 

(Opinione) 

ĵ nffwwf^rwny^pî fBtib— 

compiutiti, dipende c h » M gusrra 
abbia ad essere di maggiore p .«tsi-
nere durata. » """ 

I 

^' SERBIA, 15, — V IslQk, $ioTn»X^ 
di Belgrado» parlando deU' eventuale 
conclusione della paca fî ft i rusii e 
i turchi» dico : . / ; i^ . • 

« Si conchiuderà Jài. paoe quando 
glL eaerciti rosai vittariogi avranno 
occupato Co^tantinopoU e aventole>r| 
in Santa Sofli fa'bandiera dolraitìo-
re fraterno, della libertà^ e del cri-w 
atlafìfsSmo, quando ì turch! «ranno 
stati ricacciati in Asia e il loro paeae 
sarà abitato da soli alavi, » 

AUSTRIA UNGHERIA, 10/— Sui 
negoziati intorno al nuovo trattato 
di commercio coH'Austria regna i! 
più assoluto ailenzio. Anche i go--
verai hanno impósto ai loro tìommis-
sariì la masgìraa sagret^Kisa, Tutte 
le voci che girano su quelle confe­
renze, debbono quindi conaiderarài 
infondatoi almeno per ora. 

nm>An iOX-:;. v^ '^ rrm ^i-^^^^m M • — ri» •_ ^ .^ 

ATTI UFFICIAU 

La Gazzetta Ufficiale del 20 agosto 
contiene: ^ 

R. decreto 26 luglio, che approva la 
convenziona 19 lugifo colla Società in­
glese di navigazione a vapora P^ftlnsu-
larced Onentalo,af(dìzionale0d Orientale, 
addizionale a quella del 14 oprile 1872, 
approvala per legge 2 loglio 1871 

R. decreto 12 aprile, che modifica le 
tabèlle dei ruoli degli Impi-gati dei m-
gozzini di deposito. 

Concessioni di medaglie d'argento e 
di onorificenza ol valore di marina. 

Disposizioni nel personale giudiziario 
e Del personale dilla R. marina. 

cotanto maritevold della pubblio» 
estimaeiona per la indipendeaisa del 
carattere, per F acuto ÌDgdgtio, per 
la profonda ooltura e per T animo 
benevolo, 'fìhè'. ih«l pochi anni ohe 
rimase fra na|, diodo tanta pi^ve 
dai rari pr«gl ^1 cui aveva ricca la 
mente «d il cuore. 

I •-

Auguriamo chs hélla nuova aeite 
a lui^destiftata ,6gli possa .trovare i 

%iiiilt|# cólnpeH t̂ |ì̂  éî i io f{ue doti 
gli dànbo diritto^ a oonAiiamo che 
non dimenticherà )e dimoatrarionì 
d' saetto e di stima di cui fu fatto 
segno ognora nella nostra città. 

I! giudice Scotti del tribunale di 
Venozia fu nominato vice-presidente 
del nostro tribunale. 

I l a r i o delle cause da trattarsi 
nella seconda seijsione del terzo tri­
mestre 1877 dalla Corta d'Assiso 
del Circolo Padova. 

4 settembre oontro Poli Cirillo, 
Tragnacara.Teresa per falao. 

5 e 6 detto contro Kt^rraro Giu­
seppina per furto. — Difesa avv. 
Soranzo. 

7 detto contro Ridolfl Paolo per 
grassazione. 

10. U . L2, detto contro Forin Ani 
tonto per fai*to. —.Difesa Avvoaiìo 
Pdterlin. 

13 e 14 detto oontro Maao Oio-
vanm,.per omicidio. -— Difesa avv. 
CiintHià. ., 

15 détto contro Bòlzonella Giu­
seppa per furto. — Difesa avv .Ven -
turittii .' 

Ifit̂ detto^ 0 seguenti, coatro Que* 
stori lìàhììo, per graMazione, --* Di* 
fesa avv. Rossi, 

T e a t r o l%Ui>vó. •— A tenore 
HÌtla lotterà d'invito 1 corr, n-33, 

.̂  L 
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FRANCIA, 19. — É morto in 
Corsica il dottor Connean ; si spense 
senza scfForenze, estenuato da uoa 
Ispga malattia che ne aveva corroso 
le fjrze. r 

Fodelisaimo all' imperatoro e a suo 
figlio, era «omo di rara,probità ; <'gli 
ò molto povero nonostante che Na^ 
poloone III mottesae a sua dispoai-
ziorib un milióne o duecento mila 
franchi per elemosine. Egli ha 'sé­
guito il principe iinperiate fìachè le 
sue forze glielo hanno parmeaso ; 
quando non se ne è sentito p'ù Q^-
pace, s" è ritirato nella Corsica che 
egli amava tanto e dove ha voluto 
morire. , , 

- -, I ^ , 
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— Parecchi giornali asflic-arano che 
ÒLdiaaire pubblicando il famoso opu^ 
"scolo riprodotto per esteso dalla Gaz-
xetta, abbia tolto^ ^daa documenti 
dàlie bozze dì stampa. Questi docu­
menti si assicura fosàbro dellal'tn'ag" 
giore importanza, Francesco Ordi-
nairtì, Sfmpre a qu&ntb assicurano i 
giornali, ha sospeso ma non ha ri-
^nuuciato alla pubblicazione di questi 
due documenti che sembrano desti-
nf,ti ad ediftoare il pubblico sulle 
gQsta del tribuno di BtjlltìvilU^ 

— Qualche giornale assicura eie 
il signorRouher tornerà aChìsloharst 
fra pochi giorni. Parlasi di urt pros^ 
Simo viaggio del principe imper.ale 
in Austria, è "••' -, 
-INGHILTERRA. .18. ^ 1 1 Daily 

Neios parlando • dtìir attuale condì", 
iMùU9 dì qofl^xnella BulgiiriadiGe;; 
a Soltanto dopo una vittoria (dèi 
russi) si pot?'à concludere, la pac3,!e 
fino allora jajR.'ua3Ìa d^va combat; 
t6re,'per^'franto le'possa coftare 
pràndi sacrifizìi- V^ atrocità^ òòm-
mei se sui cristiani bulgari vendono' 
ponderate in Russia, e si dichiara 
essere ìmpoaaibilo che i bulgari JIJJ.V 
biano a rimanere fiotto V aqamiai^ 
strazione turca- . .̂  , .. .. . ;̂  " 

, Tali sono ! se^t^^^^ 
lano i andamento dalla guerra,, e 
dagli avvtjnimantt militari dei quali 
siamo in attesa e non da fiuelH testò 

CRONIIC& DELLA PltOVlHClli 
•' CamtserùgOf 20 agosto. .. 

S J r intervento di un Consigliere 
comunale e del Segretario manici-
pale» possa scuaaro, in un Cernane 
di campEigna, r assenza della Giunta, 
io mi appello alla di lei sincerità, e 
domando le attenuanti al signor còr^ 
rispondente da Caaalserugo, riguardo 
jgli esami^dati 4^ questi alunqi delle 
scuolò glornentarì. _.^ , . 

Molttf opportune mente egli eccita 
i Comuni a d-ffondere largamente 
il* insegnamento alle classi ignoranti. 

Il metodo d'Istruzione mi Va mol­
tissimo» e mi dà prova dì utilità, 
quando penso alle risposte coM fraa 
che, date da quolle bambine alla loro 
precettrice. 

É una vera gara d'impaziente pre 
mura per il bene dello intellef-o. 

Una parola di loie lo dehho ai 
signor sopraintendente scolastico don ^ 
Lucidio Foralossocha con tanto zelo 
cura gV intert^ssi deli' istitu^i'one. 

Domenica avremo la distribuzione 
dei prems dsposta con quf l̂che ,ce 
rimdflia della Giucta Municipale. Vi 
interverrà anche la mugica del paese. 

Per iniziativa popolare si è, alfia 
costituita una Società operala, collo 
eminentìssimo scopo delta mutua coo^ 
perasìone ed assistenza. 

Ciò fi prova dei buoni sentimenti 
ài questi terrazzani. 

Il nuovo sodalizio, sorto sotto buo^ 
ni e saldi auspici non può che tro­
vare ammiratóri. 

Già sono inscrìtti n, 100 soci, e 
varie cffî rte privato sono pervenute 
per la costituzione del fondo sociale. 

M^atre la Presidenza si riserva di 
far pubblicare i nomi dei cittadini 
generosi; r^nie loro anticipate grazio. 

G. S. 

CEOFACA 
K mrV/AE VAiiìlì! 

• • 

Oli*/'0]stfnnzse p r l n e l p a l l 
delia eclisse .torcile ai luna. ,che 
succederà nella sera del 23 cori*., 
calcolate in tempo rriediodi Padova. 

PWnci^to dell'eclisse (o ingresso^ 
della luna nel cono, d'ombra della 
terra) 10 ore, 1 minuto. 

Principio dell'eclisse io tale : 11 
ore^ 7 minuti. 

Mei SO dell ' eclisse : 11 ore, &9 
minuti. • ' 

Fine'dell' eclisse totale : 1;̂  ore, 
51 minuti. ' • 
' Fiviè dell'ectìsìe generale (o iiabi-' 

ta delia luna dai oono d' ombra de|la 
terra)"! • ora, 57 minuti dolio la 

vice-prÀsidaate dai nostrb tribunale 
i.Vtft,?9naa.Murati fu.promosso!;^p^e^' 
sidente del tribunale di TolmezJiO-

Sa coir egrfgio magistrato noi dob-
Ijiamo ^ongra,ti\\aroi jpoPjl*; giusta, ê  
mei-itata "promozione, non possiamo 

ed à senso del § 39 delle vigenti 
mod'fl^azioni ai Eegoléimento, si 
rammenta ai algoori sooil che nel 
g orno 25 corr., è coavccàta la So­
cietà per deliberare augii argomenti 
indicati nella lotterà «tcasa. , 

Ih seguito poi alle dette modifi­
cazioni dovendosi puro provvadere 
pella GóriftitAit-0 èurrogazloritf'^del 
segretario, assistente, custode, inge­
gnere, medico, ohirui^ò.gH aspiranti 
potranno presentare analoga ist^pza 
a, tutto il giorno 20 sottambre p-' v,, 
con avvertenza ohe, sia pegU in-
cumbmti-reiativi all' impiego optato, 
CQme per le ri^p^ttive reti^ibuzioni, 
si dovrà rivo'gersi i«Uf/Agenzla del 
teatro' meiesimd* , 

Té t t l r f» C l ì aHUald l . ^ Fvie-
demann Bach o Vlnmìiia^ dramma 
inv& 'atti e in vèrsi del dUca'di Mad-' 
dalonì. , ' -•^'^ 

Non lo dice la storia, ma io giu-
jat^i chaj'aroibisnonno^ei Bjch era 
ni%Q col b^rnocolo della musica; un 
berriówo!o che egli seppe tHsmettere 
ai suoi discendenti, come una sar̂ ra 
eredità di famiglia, da custodirai ge­
losamente. • 

Pfirrà Btr no: dei Tìich circa una 
lOirquantìA^ furono musici accellanti, 
6 fjrse essi precedettero, additando 
loro la via» i grandi maestri coà-
temporaneì d'Allemagna. 

Tra i Bach celeberrimo fu Gio* 
vanni Sebastiano, babbo di Qugliel^ 
mo Friedemann e d'altri dieci fi­
gliuoli. Dalla vita di Friedemann 
li duca di Itfidtìaloni toisa l'argo­
mento del ^uo dramma. 

Il Friec^emann del duca è un gè* 
nio dai capelli b ondi, dali' occhio 
flcibtillante» dal caore di fanciullo; 
è un'anima entusiasta del bello che' 
le si rivela nell'armonia di note inef-
fttbEli; è piuttosto un uomo ideale 
ch3 un uomo reale; è il Raffaello 
Sanzio doìla muaicsi» ohe; astro lu­
minoso, sorge, inonda per un istante 
deVsUQL splendori U terra^i9,0i spf?gne 
violenttìmonte sul punto p'ù culmi­
nante deirorbits^ It̂  duca di Madda-
Ifni l 'ha voluto COBÌ; nò per flueato 
intendo movergli cehsura, seobené 
il vero Friedemann Back sia an­
dato all'altro mondo coi capelli bian^ 
chi, alla non troppo tenera età di 
settantaquattr'anni; -i 
' Questo Bùck, che tenta, audace 
novatore, di sciorre Parte della ma-
Bjpa dallo regolo iiiceppauti della 
vecchia scuola» à assalito da una 
aohiera di critici malìga^^invidipsi, 
corroUi. Inspirato dalle pupille nero 
di Èsler Bach vado va Va» $lucheri, 
scrive ttn melodramma, VArtasersó\ 

* ma la clague di quel tempo glielo^, 
fischia, in-grasia di quei eritìci'e'dr 
Gian Cristiano Baoft,, fratello di 
Friedemannt che ada prima rappra-
fl^ntWPQ^ dell'opera coof̂ >udoao le. 
pa^ti indoli' orchestra -,3.,finno sparìri? 

Allora ti gonio s avviai «ce, a uh-

apppre lo 
spartito sottrsitto fraternamente di. 
éiah €9-MHkri ̂  l'affirUaU^ impresa' 
dal teatro di Berlino. E Friàd^mànn, 
dal camerino della prioìWdonha, sen­
ta il preludio.'deliàao Aria8e^se\UU 
scuot* ,̂ intende quella rnuBÌca ; \ il 
petto gli si goafia, T occhio gli ai 

, , . . ff potente anelito ; . 
nella Seconda vita V 

gridar ìl mio Àrtàsérsel^È BAUOÌ 
ma la scossa ternb.le vince la foraa 
41, qu^J corpo reso paralìtico dalla 
cervogU, e B^riedemann muore tra 
le braccia di Ester. • 

S^co il dr£̂ iif£La del de( duca di 
Maddalohi. 

Son cinqud atti ; ma mi paro »Ieno 
troppi. L'interesse nel pubblico non 
ai desta veramente che al quarto 
atto, quando Friedemann inebetito 
domanda carta e carta per .cavarne 
con le forbici dèi fantocci; la cata^ 
strofe inaspettata del quinto atto se­
gna un crescendo ammirabile. 

ti verso è arraonin^o/ma alle volte 
ha un'armonia vuota, che colpisco 
rorecobio e lascia il cuore o la mente 
come li trova. Molte parole rotonde, 
pesanti, di battuta ; molto carcame^ 
molta luCj molto fango. 

Ed \o sto con Ugo Foscolo; 
Odio il v^rso chó suona e^ch^ non crea, 

Non voglio dira con ciò, ohe manchi 
affatto il pensiero; ttttt*aUro. 

Spesso Tantore si mostra poeta; 
colpiHcr, commove, s'impone, ma la­
scia troppo dà fare airattore. 
Cosi nei due ultimi atti, in cui il gesto 

a gli sghardi, sostituiscono quasi in* 
teramente le parole, guai se il duca 

^Affidasse la parte difiicilÌBS'ma di 
Friedemann ad un artista che non 
fosse eguaU al csv. Mont'. Poco ci 
vorrebbe a cadere nel burlesco-

i)al resto'il Friedemann Bach è 
un dramma che il eav. Monti e la 
signora 2 ir ri-Grassi faranno piacere 
dappertutto (non però "recitandolo 
quattordici sera come a Venezie), e 
quindi il Duca di Maddaloai può 
ìnflachiarBi d'ogni critica, e special-
monta della mia. 

Attira ti^Itfthto al Congrego (senza 
divenire Membri dell' Associazione) 
uniranno vaglia postale di I ,̂ 6 alla 
ì^ichiesta dei necessari biglietti di 
^tìteri^ènto e riconoscimento. ' 
, Il biglietto di favóre per il viag- ' 
g!o è valido dal 28 agosto al 2 
settembre per P andata, dal 2 al 12 
settembre pel ritorno. 

Si pregano 1 richiedenti di indi­
care chiaramento nome, cognome o 
residenEa loro. 

La Commissione prepar&trìce ha 
accaparrato molto camere per al-,; 
leggio in diversi alberghi a predai' 
ridotti. 

DoTT. Dfi CRTSTOFORIS 
Presidente della Commissione, 

n i f^o r t l l na jpo leon loK — Il 
giorno 15 corrente ebbft luogo ad 
Arcole una solenne curimonia. 

Si ricollocarono nella Guglia, eretta ^ 
dal governo francesQ al limitare del, 
ponto suli'Alpont*, ed oggi beliamenié ' 
restaurata, le due iscriKionì a Na­
poleone, che l'Austria aveva fatta 
toglier via. 

- • ^ 

NECKOI^OaiA 
- A 

Per debito di cittadino, per senti­
mento d'araicp, rendo' T ultimo tri­
buto di stima, d' affatto, il triste, 
l'estreroo saluto a • 

^ r 

Ieri rinscì egregiamente la recita 
dei Panicheff, Sasp.oavM miseri­
cordia di nolo vorrà mandarci dal-, 
Paltò un pó*d*acqus, la gente non 
può mancare al Garibaldi. La com­
pagnia, è deile buone e merita foî ^̂  
tuns. Ma con quest'afa... son co 
atreltp a compatire,, visto & censi 
derato la miserevole condizione in 
cai ogni sera io esco dal ieatro. 

Oggi la commedia nuovissima di 
Torelli; Un colóre del tèmpo, con 
farsa. : ' '• ^' • ,. ÌTALO. 

I m m o r a l i t à % ^ ' H o a n d a l l . 
Abbiamo riceVatò'una lettera in ter­
mini troppo vìvi per poter essere 
pubblicata, ma della quale dobbiamo 
tener conto, trattandosi di un argo­
mento che interessa là mòràlo pub­
blica. ' ''' 

La lettera si scaglia giustamehte 
contro il t^^pi]cq^io ed il pubblico, 
scandalo, di cui si renlono oolpe-
voli certe donne in borgo Liyeìlo, 
ed invoca pronti provvedimenti da" 
parte dtUe Autorità. 

Noi ci associamo a questi ràgiò* 
nevoU reclami, e uniamo le nostre 
preghiere agli agenti di P, S. per­
chè facciano cessare immediatamente 
il gravissimo sconcio. 

E abbiamo prove del loro z^lo 
per non dubitare che saremo esau­
diti anche questa volta. 

: S M I C Ì C I I Ò . — Ci scrivono; 
, Camisano VicentinOt 21, 

Un fatto luttuoso è oggi avvenuto 
nel nostro paese. Bordìn Sante; di 
anni 22 circa, ex iinpiegàto nella 
nostra esattoria comunale, alle 6 ì[2 
di questa sera sì è tóUo miseramente 
la Vita, esplodendosi un colpo dì pi­
stola sotto il mento; 

l*e causa che condussero rinfelipe 
a sì'triste fine sono le ristrettezze 
eooncraicUe;itf cui veJ:aava, d^ tre 
mesi e'J'abbandono degli amici, come 
lasciò scrìtto ogìi stessa in una sua 
lettera, X. 

BRAGATO ANTONIO 
già settantenne da lunga indomabile 
malattia involato airamore de'sotoi 
e di quanti lo avvicinjirono, il 18 
sgoflto 1877, 

Non brucerò incensi dinanzi una 
bara ancor bagnata di lagrime, enco­
miando le doti, le domeattcha virtudì 
che fregiavano queir animo g'ehtile; 
parlerò dei suoi meriti patriottici^ 

Nella grande epopea attraversata 
in cui r Italia scossa dal suo letargo, 
8*avvide di esaere maggiora che non 
credeva; tu oh Venezia raveatigtr'e' 
nùo capitano sui memorandi apaldi 
del tuo estuario in quell'eroica d.fjsa 
che noi vedemmo ed i remoti posteri 
celebreranno. 

Alle ricantate ìefggQnàe di. Sparta, 
di Roma nel tuo seno riprodotte te­
stimoniasti, e puoi bsn vantare non 
meno le tue TermoptU òhe i tuoi 
F.bli. : . . M. : . 

Nel novero di coloro che imperi-
.̂ turi vivranno ad onore della patria 
noatrs, aia ascritto il noma dì Uni-
ukjo Xìixoisio sulla di cui tomba mi 
è dì mesto conforto spargere il fioro 
della ricordanza. 

Piove 20 agosto 1877, -'^ ^ 
L ' A m i c o 

*^Y-f-^-. 

Atto di ringraziamento 

Il sottoscrìtto non può oh'e ringra­
ziare tutti quelli che nella dolorosa 
occasione della morte della sua di­
letta consorte GHiisopjp i n a Ven­
t u r i n i , gli dìed-ìro dimcstrationi 
d'affatto sia colle prestazioni amiche> 
voli, che coH'accompagnare la salma 
alla chÌ€Si ed all'ultima dimora. 

Padova li 22 agosto 1877. . 
GIOVANNI FERUO fu GIOVANNI 

^ t -

t\^n.v^ V^ * t . > A v U 4 . \ ^ V M I T a f 

glia,amoros:i sa di liii; 

a meno di dimostrare la nostra di _ _ 
apisflenaa nai pariara un faasionarìo ^iftcC6od^ a in 8ae ematCeaio 

IW° C o n g ; r e » s o del medici con­
dotti italiani in MÌIAOO. 

il congresso Gomincia il 2 e flni-
Bce il 6 ssttmhre. ',-

Lo domande pel biglietto d'm/er*^ 
uenifo. al r.CQngreaao e pel biglietto 
fji riconoscimento preasp ,la, ferro­
vie, e pÌro'à'''a9,'onde avere la ridu­
zione dei 30 p Q BuU'andata e sai 
ritorno, ai rivolgono al Phsidante 
d^lla Commissione preparatrioa del 
C60 r̂e9BÓ in Milano via Manforte 
n. 14, od ar Presidente dell'Asso-

i'ciasioQe nazionale dei medici Condotti 
in Rama piazza Pia, n. 89. 

Dette domande debbono esser ia-r 
Vi^te non oUre^ il2.8 corr. iweia.i 
mÀ'U<sdÌQ'\., Chirurgi e VateHnari 
Condotti 0 no, che sono g à Membri 
dell'.Associazione, dopo avarae fatta 
iotnanda, 'rioev.e,wmìq, a, 4òmicilio Ì 
biglietti ,a' intervento e riconpsQi' 
'menta .m\za. ta^sa. alcuna ;' qUallf' 

'tìhe iawiidono dà* oggi farsi Mem^i 
dell'A38oeia»ione è iatòi'vemre al 
CòngreSsri, alta domanda per ot^e 
flòra 'ì suddetti^bigliettl uniraapo 
vaglia postale di L. 10, come taéaa 
d'iscriieione a Membro ; quelli elle 
in Ano ìntandoao di prendere parte 

Uil-l'lUlO DELLO 13TAT0 ClVIAB 
BMletlìno Û l 20 

NAScrrs 
Maschi n 1.' Femm-ne n. i . 

MATRIMONr 
Djnieli Antonio di Antonio, Untore, ce| 

Jibe, con Gisparini Anna di Vincenzo, 
sarta, nubile. 

MORTI ' ! 
Vedovato Amelia di Giuseppe, d'anni[ 

i, masi 3. ' 
Vollan AtUlio di Luigi, d'anni 1 mesi 2, 
Venturini Farro Giuseppa di' Giuseppî j 

d'anni 'i't, civile, coniugala, 
Góbbàto Luigi tu Giuseppe, d'anni %\ 

possidente, vedovo. 
Tormsna Vinoenz i f J Pietro, d'anni l̂ il 

macellaio, eoolugato. 
Berlin Bìiirelti Tjresj fu Gaelatto, d'an'i] 

69, mesi 4 dowosUta vedeva. 
I Tulli'di Padova. 

Barlolomì Giuseppe fu Luigi* d'anni 34] 
villico, calibri, di Vulta Barozio. 

Di • Sandro Gaetano fu Leonardo, d*anoi| 
: 30, possidente, di Golii, a VolturD̂ I 

(Gampobisao), 

• I -k^'.'t. 

l 20 franchi 21.95 81 &7. 
aftvi^o, 2 1 . - K a n d . i t . 77.05.'^ 

I 20'fr*aòhi 2190 31.97. 
Sete Marcate invariato. ' 

Uo»a,V:) ^Sete. Affiri calmi: pf*«'; 
nominali. 
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DAL, Qi^MPQ 
NOTIZIB DBI. SiAttìNO 

i"^ -

i Vfndipendeniè di frlmtn roc« 
«egaenti dìtjpacci: /:. 

I genorali rueai ooaslgltano il gran-1 jĴ rgY. 
duca Nicolò ad abbandanaro Tirnova, 
dappoiché vincendo una battaglia il 
possesso di qua! punto è inutUe, e 
perdendo si corapróineUeretìbe l i ai-
curezBR dello truppe deireaercito mo-
fldionale. " 

B atiano che si recò al quartiere 
generalo delio Czar, porta seco i 
patti ai f̂ uali le truppe rumeite pren-
dtirebbaro parto attiva nlla campagna. 

li Bomanul constata ohe regnano 
gravi malattie fra la truppe russe 

„«lellft Dobrusoia! rgr?ì giórno muoiono 
"almeno trecento soldati. * 

Lo sttBStì giornale asaicnri' isho 
malgrado 1 rioforzi aj^ksi dalla Uua-
aìa, l'offeDaWà non pòCvà eaaore ri 
presa e ciò a aansa dello stato im­
praticabile delle strade e dalla saar-
aìtà delle proviande., a ^ ^ 

Oltra al Homamiì anche altri gior­
nali rumeni che ai- raoatrayano. fa­
vorevoli alla Uusaia, ora le si mo­
strano ostili. 

CostantinopoUy 21. 
Venti ero:; prese le necessarie pre­

cauzioni ai coQ^nideìla Grecia, La 
laniìoehr dalla MicedOniao déìrAl-
bania si dirige varao la Bulgaria. . 

VBohQ èótt raoUlsainia modera^ 
sì0ne. ooii unik glttstSzza di criterio 
e di Ai'̂ Òi&ent&z OD0 che Voti, depai 
tato di Tflggiano non avrà mai, com­
bàtte la profezie à scnsation deU'ar-: 
ticftliatà del foglio tonnaie, il qnàVé 
predice ohe la Francia ò Unn̂  nazione 

l'Spenta e che non potrà tóai ipiù rial-

!;f 

»i»ca'w'TPr«iwfi?i3^^r:55*sa't?f»'j:;sfiac* ,-

l i i r i : 

. Parigi 20. ''• 
^^V.%\Qtm\« XSsiafelle^ dica correr 
vdoe cha lo Camere belghe si riuni­
ranno prima della fino dalia proroga 
par' discatore I erediti supplemon-
tiri del dipartimento dalla guerra. 

{Dispaccio doUa Psrsev>eranza) 

B.OSSfaiVATORlOASTKONOM100 
d i E*f tc tova 

^ hi AGOSTO 
A mezzodì vùTQ di Paduvn 

r«rupo medio di Padova ore ( t m . 3 i.sg.a 
Tem t̂ì medio d! Roma ore 11 m. 5-̂  •. 6.3 

- Gsservasioni moteorologiehe 
«H|uibg airalteisa di m. 17 dalAuoIo e di 

ni, 30,7 dal iWftllo medio del mare. 

«0 a g o s t o 

Teriììom. ceaiigr, , 
T«iafi. d&l vap, acq 
Umidità relativa. . 
Dir, oforiia dei vento 
Slato del cielo, ; . 

Oro 
9 ani 

SI.OS 
00 

nuvolo 

1 ^ ^, ^ L -

nuvolo,nuvolo 
sereno 

i 

't ìsmiim NOTIZIE 
H H V ^ -

ELEZIONI POLITIOHfi 

ti-

I 
!-• 

Bricherasio eletto Geymet con 
voti 341. . 

^ - . : 

Laggosi noUa Gazseila d'Italici. : 
Non ha alcun fondamento la no­

tizia, data da qualche giornala che 
l'onor. ministro Brin abbia odinato 
lo soiogiimento del corpo di fanterìa 
'di marina. 

Tsle «oìoglimonto è nei voti del-
l'onor. ministro, il quale lo comprese 
nel suo progetto di legge per l'or" 
panico del par^onala della marina; 
ma non gli passò mai per la mante 
di attuarlo sanz* previo consenti-
mento del Parlamento. ' ': ' 

Possiamo anzi aógg\ungere che il 
bilancio preventivo della marina pel 
3878, il quale dovrà presto essere 
presentato alla Camera, fa compilato 
io, modo da contemplare tanto ìi caso 
dello sciogliramto quanto qaello della 
•conservazione dui corpo «nfcsria di 
marina. 

L-jg r̂esi nel FanfuUà: 
,S. E. il duca di Gaeta rappresenta 

degnamente iu Frane a S. M. il Re 
. d'Italia, ed è accreditato presso il 
•Governo presente di quel paese non 
presso ì Governi avfoaira. 

•Nessuno gì' impedisce di avere della 
Amicizie e ideile aìnapatie personali 
per gli aspiranti al Governo^ ma sa-
Tebba prudente che non le mettesse 
in evidonta, e sarebbe poi pruden-

. 1;ìssimo che i giornali ministeriali 
non la soitolineassero troppo d.fsn-
deadole, 
,; Il generale Cialdini pud deBÌderara 
4}he ÌL signor Tliiers ridiventi Pre­
sidente della Repubblica e bagnarsi 
nella iètòsàa'" tinòzza; rili il rappre­
sentante della persona di S. M. il 
He d'Italia non. dorrebbe essere* Io­
dato come d'un atto fatto nell'inte­
resse del suo paese d'una visita pri­
vata in una casa, dove il signor 
Thlers insieme al signor Gambetta 
ed al prinutpQ Girolamo Napoleone 
montano notoriaòaonte-Je loro mac­
chino contro il-Governò" del Mare 
^ciallo, per ora'ficonosoiuto officiai 
mente dal Ra d'Italia e dal Governo 
italiano. 

Dai meiindì dei;2)ial mezzodi del 2i 
Tflrapertturt massima ~ +31',+ 

• miDìma ::::: t 23%a!, 

, ^ l ^ - l - t - 1 •• _ ^ _ _ n • ^ LLL ^ 

COBRiEBE «IELLA SEBA 
0 6V0> 

SOST^A CORWSPOKDElìZA 

Fra pochi giorni verrà a Roma da 
Castellamare i! utarohese de Noall-
les, ambasciatore di Francia. 

Al Ministero d'agrìcoltara oggi 
hau termine le conferenze tenuta nei 
giorni scorsi tra i professori dì agra­
ria degli latitati tecnici, sotto la pre-
sidenjta di iquei distinti fiultor^deHa; 
scienza agronomica che aono l pf6-' 
fassori Cantoni a Caruso. Queste eoa-
ferenzQ saranno giovevoli, senza dub­
bio, eia dal punto dì vista didattico, 
sia perchè proclU':̂ ont> fra gli loso-
gnanti rola^ioni paraonali» ckn pro­
durranno berioSco difetto. 

li 25 cojfli/ioieraaflo, isotto la di 
raziono ÒM senatori Mamianì e S;)la-
ÌOìBy la cotiUtQnm deE ĵ rof̂ sgorE di 
modale, di economia politica 6 di di­
pitto, 

Il prefetto di Eoma vuole distrug­
gere il bagarinaggio, ma tsimo che 
per raggiungere lo scopo utnissimo, 
non basti la nomina d'una Cotnmis-
alone. Ci vogliono provvedimenti óner- | 
gioì. Bagarini qui sì nhtamanoquei 
mercanti che, con ogni generò di 
mezzi, impediscono ai campagnuoll 
di,introd»^^tì in città I9 derrata ali-
mpntari. Essi le curoprano a minimi 
pruazi par venderle sui mercati della 
città, senza timore di co'.icorranza. 
É no sistema turpe, contrario a tutti 
ì prìncipii di libertà economloa e che 
reca non lieve danno alla popola­
zione. Vedremo cosi aapri fare la 
Commissiona prefettìzia. 

dante in oapo^epokojtsahìtiky «.va-
V8 ordinato lo Bgc^b»5) di Galavov* 
eTirnova, che però il granduca Ni-
coTa per falso amor proprio no! cóB-
ofiŝ is, é che vuol* Invece aostanere 
(jujiste poai2|\pu,ì̂  jCiOU tutti t "mezsl 
che gli stanno a disposizione. Nepq-
kojtachitzhy ^isso, oifitè so Kturohi 

\ vcnilaero battuti * in un attacco ̂ a 
Tirnòva, { riJMi non sarebhBro In 
istato presentemetita di trasportare 
h gu'trra alidi !à dei B siriani, men­
tre d'altro canto, seTii-nova vanisse 
pr6«a dai turchi, le truppo cìio B1 
trovano al sud dot passo dlScsMpka 
e di Selor» aarebbaro n^ì maggior 
perìcolo, Gho vonga cioè loro tagliata 
la liiìtìa di ctvmvmî aì̂ ioiao/ 

Fra Gortehakow, ad il quartlèr ge­
nerale ancor sempre diretto da tgné-
tìeff c'è àna grande tsnsione. Il 
gran oanceltìsre fa vita ritirata con 
Jomini a Bucarest. Nju ai ai di nem -
meno la petìa d'informariijydi quanto 
succede sul t~atr0: della guerra. 

y tfflporatore desidera la floo della 
guerra prima deiriaverno, Bratiauo 
ò col conto Cî ròl, pQf intotìlorsi ri-
guardo le Condizioni per I^ coopera­
zione rumena. Ai rumasi fa grande 
paura l'idea del comtì earobbero ca­
paci di coprirò ìe spefla ih caso di 
una guerra ih Inverno-

Prflitlto france$e 9^0. 
Rendita franceie S fm 

* , * , aO[^ 
% ;U ItaHana S 0[o 
Banca dt Francia ^ , 

VALORI mvmsi 
Ftrrovie ì^omb. Ven. 
Obbl,Ferr.VB.n.l868 
Ferrovie romiM . . 
Obbligazioni roTnane. 
Ohbti^asli^ni lombarda^ 
Àxionl reggia tabao f̂af. 
Cambio tu Loadra . 
Cambio «uintalia. . 
Cojijelidati iojfltffl/ .-

h 

, Vienna 
Ferrovie austriacba , 
Banca Na îonAle . , 
Napoleoni d'oro . . 
Cambio $u Parlgi ,̂̂  .. 
Cambio aii landra , 
Resdita M$tr. arguto 

» ' in carta 
Mobiliare . . . , , 
Lombarde - . . , . 

Coniolidaio ìngk^e . 
RendiU italiana . . 
Umbàrde. . / . . 
Turco 
Cambio lu Berlino . 
Bgi£iane . . . . . 
SpajfonoJo , . 4, , 
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h' Echo de la Presse Elrangòre 
ai prenda,!' inutile pana di confu­
tare le fltramp'arsrie che l'on. Pe-
truccellil, della Gattina regala ai let­
tóri della Oaiiéita di 'Torino II 
signor Petruccalli già a veouvingt 
années cn Wance^ come giusta 
mente 0 con floazza osserva V Ecko, 
Óra è diventato un gàllof bi'arrab-
hìatiBaimo e pr6tQnàe,.4i avere molti 
chela pensino come'^ìui. VEcho 
scrìva : « Il signor Petruccelli può 
dtt-a che i gaìlof̂ ^bt cdme lui ai con­
tano a milioni, in Italia^ v' hanno, 
p^rù altri italtltni che rammentano. 

0 | sono alcuni giorni, la,.<^fl»s.^ 
A'Italia biasintava severamante un" 

, negoziante; dì -filano:,0he aUmo' di': 
»'t!ciamet'aveva BfSsso una |randu 

, caricatura, rappresenfesate il mare ; 
: «ci&Uo Mao - Mahon "iti atto d̂l chi 

fugge; la Gaszctta d'Italia aggiun­
geva che il Maresciallo non ara fag. 
gito a Maguuta, a diceva che ad un 
cittadino di Milano conveniva meno 
che ad ogni altro di|a8porre usa si­
mile caricatura. » 

Roma, !?! agosto 
L'onor. Di'pretis 6 partito ieri 

aera par Stradalla, accompagaatò 
dal suo segretario particolare, com­
mendatore Breganze. Credo che 1' ot 
noravolo presidente dal Consif̂ lio si 
trovotà 0 per •viaggiò 0 a Pavia <iol 
ministro dell'intèrno, il quale h^ 
fatto sapere di essere assolutamentt^ 
contrario all'idea degli onor. Ddpre-
tìa a Zanardélll di indorar ai radi­
cali la pillola della Convenzioni f ir^ 
roviarie con una riforma elettorale 
estesa. ì 

L'onor. Niootera intende che il 
progetto di legge, ohe a lui oom^ 
paté, e non ad altri, presentare aliti 
Camera differisca di poco dalla rit 
forma che nel 1875 era stata pro­
posta dagli onòr. Maurlgi e Corte, 
coir adesione del ministro Cantelli, 
Ih questa questione, come in qual-r 
che altra..l'onor. Nicotera dà una 
prova dì sanno pratico, della quale 
gii va tenuto conto. ! 

Bjl resto; la prima e la piti ar­
genta riforma elettorale ò quella che 
tende a guarentire la sincerità delle 
votazioni e ad impedire i brogli e 
.gli imbrogli che ì giornali delle Pro­
vincie napoletano han»» segnalato, 
Senza esser smentiti, nelle recenti 
elezioni amministrative. i 

Il ministro dell* interno sarà q̂ ui 
fca qualche giorno. Si ripete la voce 
che il oomm. Goluoai non andrà pre* 
fatto ad Udine. Io non so sa qiesta 
diceria sta vera, ma, presoindeado 
dal luogo di destinaz!ouei, a ma fa 
assicurato non esser vero che aia 
stato abrogato il decreto cha rlohìar 
ma quel funzionario in attività dì 
SQrviKvo. 
: ,;I1 Diruto d'oggi pubblica un ar­
ticolo sulle fortificazioni di Roma, 
ool quale combatta T opinione di co­
loro che credoao, con;̂ ^ il gauorala 
Garibaldi, inutili fLuei lavori. Il gior­
nale ufficioso dimostra che le forti 
Reazioni devono esser eseguite ih 
obbadî nzia ad una legga, votata aotto 
il Ministero p,recedente. E ciò con-^ 
farma quanto io ebbi a scrivervi più^ 
volte, combattendo gli inesatti ap^ 
pcezsam^ntì di alcuni giornali-
„Ì?Ĵ cUa politica internazionale nos-* 
suna novità. Dicevi ohe v'Ò un no'dl 

, sosta nel lavorio-diplomatico dei ga-
^bluetti- dflUe pofònZ'S neuirali, ma 
ifórse mxk-v' ò sQjSta ne)to scambio di 
comunìòazioui tra il gabinetto di Ber­
lino e il quartiere generale russo) 

L'ambasciatore di Garmania venne 
ieri a Ĥ bma da Rocca di P<Apa e dopo 
uif bir̂ y^ Q l̂loquio col presidente ^el 
Consiglio riparti per la sua reaidunea 

i estiva. 

mhm MI mmm mm 
Si ha da Brzarum : 

(Dal campo turco, mandata con staf­
fetta), 

I russi nella spevaii'zia di poter at­
taccare 1* armata di Muktar riuni­
rono il loro matorialo da guerra, e 
prepararono un' attacco con cinque 
diviaioni, in tutta la lor forza, con 
40 battaglioni d'infanteria, 10 reg­
gimenti di cavalleria, 90 cannoni. 

Alle 7 dei mattino 3 divisioni, ap -
poggiate da 36 cannoni attaccarono 
l'ala destra turca presso Nikhir,? 
disi-Tsbiasi. La pugna .fervaa flaó' 
al dopopranzo senza risultato. 

Alle 9 del mattino la quarta di­
visione andò varso il centro russò, 
uon 16 cannoni ed un combattimento 
di aitiglierìa ebbe luogo. La quv^ta 
div.sione attaccò V ala sinistra _itóia 
nelle altura di Janìlav, con unaTjrza 
di 8 battaglioni d'infinterìa, 7 reg­
gimenti di cosacchi e 20 cannoni 
da campq.; 

Una grande battaglia incomin-
Ciò con le truppe ppincipall della 
divisione Èaschid Hussein Himg, 
deltbrigadiere Ha^j*. e del coman­
dante deliacavalleria generalo Edbam 
pascià. La lotta durò fino alla 3. 
Vergo sera i russi si ritirarono in 
buon ordine. 

Alle 6 Cbevkat pasoià s'avanzò 
• oonisuiìiciante numero di truppe,.ed 
aiutò i sopranominàtì generali. Egli 
respinse i TUSBV nel ftanco sinistro, 
e livlnsègiii con f^rte fuoco d'arti­
glieria, flao al campo. Nello stesso 
tempo caddero Ferik A!i pasMà e 
Grhazì Mehamed pascià (figlio di 
Sshamyls) suU' ala nemica destra. 

IBL questa lotta ì turchi ebbero 
150 morti e feriti; le perdita dei 
russi ammontano a 1000 uomini.' 
Tutte le posizioni occupate dai rua=ii 
durante la lotta, caddero alla sera 
nelle mani dei tarchLi La ritirata 
della 6 divisiona ebbe luogo rego-
larmenta, L^ recenti notizia daBijn-

I r \ 

nid sono, favorevoli ai turchi. 

tJl^PACCl QELU NOTTE ^ 
(Agenaift Stofauì) ,-.. • ' 

MALTA, 21. ^ I vasoelli inglesi 
Vye e Huispur st recano a Bts.ka 
ìper raggiungerà la flotta. L'Asm-
court parli dà alcuni giorni recando 
del materiale, per costruire le for-ì 
tifloaxiom, in quantità suffl-iientì per 
4()0 zappatori del genio. • •' '[ 
' BUKARBST, 21. — Lo stato mag­

giore del quartier generale russo de-̂  
else di riprendere presto ed ehargi-' 
camente le operazioni. 

COSTANTINOPOLI, 20. — La| 
Porta ordinò il concentramento di-
50,000 muBtahf flz della seconda clas­
se ad AdrianopoH, a Scfli, ed in alt' 
tri punti della Balgsria. II Sultano^ 
ordinò inoltre la formazione d'un 
secondo esercito di riserva — dii 
Mustaheflz deU'Anatbfia — di 60.000 
uomini che si fermerà a Costanti-! 
iiopoli. 

La pos «ione dal ministro dagli 
eeteri è scoesa. 

l)el prosdmó ràr ottobre 
L GRANDE APPARTAMENTO . si­

gnorile ^n, 1° piano nel nuovo 
PaìiKSzà della Debite in Piazza 
Erbe, con cantina, gaz, acqua ed 
adiacenze, 

n . APPARTAISdENTO in II" piano 
in via Due Vecchie. 

Rivolgersi al sip:, avvocato Marco 
Dànàtl> via Due VeccUie, 2 450 

uUt^itfi^^^ J f - • t A ^ 

1 X L 

L'impareggiabile j^bbriea dì Bian­
chétti, all'Antica BoileS'iìlay vicino 
a Zangrossi, avvisa che molti riven­
ditori girano colie caste di supposti 
bianchetti, ma che la!, vera cesta 
della suddetta fabbrica porta il nu­
mero 1041. 8 439 

\ -
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..'X'Er.:EìC3-:Bi-A :M::hf^ ' 

L 

^ , Brody, 20, 
il transito dei treni ordinari è 30-

speso da ieri; •• ,:: 

, La riuoione dì Sulei'man pascià, 
con Mahemed pasc'à, è, seqojî fjlaho-/ 
tizie del Daily Telegraph, -^nhiiòi 
compiuto. Il baily News ha^a;.Stu-, 
dflni»:Qhe r^t&rvenzÌQne della Ser­
bia ;̂ ella guprraFda calcoìarai co­
ma c ^ a . Lo stato maggiore russo 
calcota l rinforzi cha si troiattó itt 
caWmtòo a 180.000 uomini. 

Bucarest,'\9, 

(Atjcuzia Stefani) 

•GORNYSTIJDEI ,̂ 20. — Saley. 
man, do^o fallito 1' attacco del passo 
di Kankìòi, ha èvidentenienta inten-
aippe dv atta^icare i piasi dai Bil-
c a n i . , ••" •. 1 . 

ALBXANOROPOL,20. —Malikoff 
face illB corrente una dimostr&aiono 
cóntro-Muktar pascià per distrarre 
l'attenzione dì Muktar dal movi­
mento di TergukoBoif contro Ismail 
pascià. . . ,. - : , ; , . :,•.::,,, •• 

II: nemico fatìa avanzare tutto- le 
sue riserve, fa,aendo cosi conos'oare 
le sue fuMe. D",ipi) un combattimènt-i 
presso leaìture. di Balsoh-j jtgn», 
la nostra avanguardia comandata da 
Komaroff, si ecampò presso il vil­
laggio di KyWardan. 

La forza principale _ritornò a Ku . 
rukdara. L^ nostra perdita soao di,9 
ufficiaii e 330 soldati. Il generala 
Ciohartsflhavadae sorpresa la notte 
del 19 la cavalleria irregolare turca 
presso Bulauock, sulla riva destra 
di Subotìn. Il nemico lasciò 00 morti 
7 prigionieri. Una batteria turca a': 
vendo aperto Ìi fuoco, la nostra ca­
valleria ritornò nel suo oampo. 

PARIGI, 21. T— Boulevard senza 
affari. " :: v̂ 

COSTANTINOPOLI, 21. — Assi­
curasi che i circassi B'impadronirono 
del villaRgo di Scbipka-, neuwna 
notizia uMciale fu ancora pubblicata. 

e 
Il maestro CK8j!5kìaA. I«0 

restando in città anche tutto 1" au­
tunno, oltre alla scharma, a-ssu^e 
puì-è le lezioni dì ginnastida tanto 
maschile che femminile. 4 434 

S B D D T I 
MAONBTI" 
CHE t«nut« 
dalla Chia­

roveggente Sonuambola Ersilia CVK* 
palile, Via dei Servi N. 17&4 , •" 
prai il caffè Mania. ,u. j 
'.:;Si offre anche per dar lezioni di 
lingaa fràncaso. 

Ricevè dalia 12 alle 6. 

Hén più Me(lle6«0 
ttnttf ^ M - . 

•Oi'fncitìltfil > 
n e , liienKA na r f f l i e n é Hpcnn tm» -• 
d l n n t e 1» oellaslosn P n r i o u d i fin-
lutti Ou Barry d i iMaàrah t{n£Ci»i%. 

mnimn Anoicr̂  
••ì • 

Le inrtìrmitfi e soRtìr̂ ìnze, compagne ter^ 
Hbiii (Italia ve^cbiaia, non ìiabrjo più ra?* 
gmh d'essere ddpocJià ia ti^imOHk aS? 
VALELNTÌ ARABICA restituisco Bftlute, enei*' 
gìftì appfllilo, buona dÌK*̂ Hlìfìne n buon .sonno, 
. Essa guavmc fumr.^ nìedicniti nìì pnrgh* 
nò fipoflo le dia^epsie, Ratìtritij goatolgie». 
ghiandole, ventosità/ acìdil&r pituita, nau^ 
seft flalulenze, vomiti^ sEilrchozzft. diarrea, 
tOHSo, aeima, tisi, ogni disordino di stomaco^ 
gola, Hato. voce, bronchi, ve^cicit, fegato» 
rùnì, hìlmiiiìì, mucosa cervt'Ifo s siingue 
20 anni d'invariabile sticccssò; 
Cura n. 67,118. Venraia, 2^ aprile « 6 9 . 
Jl Doti, Antonio Scflrdiitf, giaiìce if tribi-
naie dì Vefitnia, Santa Maria Tormoaa Caììé 
Uuirini 4778, da. malattia di Itìgato, 

Prof, p i m o cÀNT?VÀm; 
IttUluto Grillo, SftrravailG Scrivi^. 

Cura n. Q7,HM 
Gaatiglion Fiorentino (Toscana 

7 dicembre i869. 
t a Rcî rtfenfa da lei Bpt̂ 4SUm\ ha prodotto» 

fciion effetto nel mio nazioni'?, e perciò de-
aidem averne altre iibWe cin^iue. Mi ripeto 
con d'etintA stima, 
• notU BOtiENlCO PAI.L0TT1. 

Cura n. 4ft,8*2, — Mad. Maria Joly di 
50 anni, da costipazione^^ iadvgesUono, net 
vraigiHj insonnia asma tì nauseo. -^ 
Cura ru 7tì,U3t. 
Serpavalle Scrivia {Piemionto) 19 aott. tSTt 

Le nm *̂-tto vaglia poMal6_per ufìafttatoi» 
della vofltrìi ihi^raviglioaa (mt^ìilicwilòhlf^ 
An̂ ÒeV-a la qoale ha tenuto in vita ral». 
mOglio, cbe ne m^ moderaUrnento mkidM 
tré an^i. Si abbia i xtkH, piùvaenViU pin-
graxiamenli ecc. ' 3 / 

Più nutritiva cbel'eMratto di carno> «o* 
nomina aochelSO volte il wa^prezao In t^-
tri rimedi. 

In scatole: Irl di kfl. £ fr. m e.; ITÌ kìL 4i 
ff. SO e,; 1 m. B (t-; 2 i l i %\l M fr< HO « 
6 kii. 36 tr,\ 12-kil. m fr. mwaiti AC 
R e v a l e n t n i Beatole da li2 kU. 4 fr, SÌ 
CI 1 kil. a fr. 

ba Revnlentfih a l CS&<^^eoIatto te 
f o l v e r e r per it lM»e "ì fr. SO c; per « 
ta^xe i fr. 80 e; per 48 laiie % fr,, m T » -
v o l e i t o t per 12 tazze 2 fr. 50 e; per S*' 
latitì 4 fr. 50 e ; per 48 tazze 9 fr* ; 

Cnsa l>«i B n r r ^ e '<?.% n . 9H V I A 
Tumniaft4> Cilrii«Nl^ IWlliftiio, e in tut « 
le città presso i principali farmaciatl e dr^ 
ghieri. 

nìvenditori:ai^%lì®VA fó. m A r T S ^ 
ér<i»nl,rarmact5^aal Pozzo d'oro; Slob«r(i:{ 
Z a n e t t i ; I M a n e r t e Hlf»nis*a; UJSM-
s a r o i^i-^rtllo successore l̂ ojs farmaida 
al ponte San Lorenzo. 
: PORDENONE; RovigKo. farni; VaraKcinl-^ 
POHTOflBUARO; A MaJipìerî  iàrm, — RO-
AlGOr A, Diego; G. Ga%noit — S. VITO 
AL TAGLiAMBNTO : Piolro QoarUra, Ux-
maoista--r* TOLMSZZO: Gimappe Chiujwl 
farmacista. — tRSVlSOi Zanetti — UDlSRi 
A. Filìpuizì; Commessati—VENET ÎA: Poad-
Zampjronì; Agenzìa Coal^utinì; hutonio AjBt; 
cUlo; Belikiato: A. Longegar. "* VEftOtNJâ  
Francesco Fasoli; Adriano Frìnw; Ccsarit 
Begeiaio,—VICENZA: LuigiRfeioIo; Valer/.— 
VITTORIO-CSNEDA: L. Mlirnhettì, farni,— 
BASSANO; Luigi Fabris di Baldaasare. — 
LEGNAGO; Valeri, ^ MAJfTOVA: F, Dtóa 
Chiara, farm, Reaie;™ ODERZO L. Ciaotb, 
U Diamutti. 32-Sl 
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TiPflfiR. F: SKCHtrrir 
Antonio prof. Fa varo 

... lezionr / 
Di StAfICA GRAFICA 

Padova 1877> in-8 — L. t « . 
Saccomandiamo ai nostri lettori 

l'avviso lA.ttJ.IIY^ iu quarta pa­
gina. D. li. 

Sig. dott J. G; PÒPP 
dentista di cor te d'Austria inVienna 
• ; (Città, BognergasseN-'S)-:' 

. , Mio Sigoor̂  ! . . . , , ' . 
In fede della verità, mi trovo mosso dì 

attestare pubblicamente, l'efflcacia salutari 
dalla sua rìnomaUssima Acqua Anatcrina 
per la bocca, ,::| 

Uo consuìlato motti/mèdici, a causa del * 
tnio^J^le di t̂ìct̂ tf, ho usato parf^cchi rimud'É 
senza il minimo risultato, sino a eh A, ^a 
rAccomandazione dai miei amicì̂  fu IÌ̂ '̂VÌIA 
la ìRÌÈ. alt^nzrone sopra la sua salularelac^na 
anaterina per la bocca. 
,Xe()l.,iiaÓ dì ,due bottiglie, ed ÌI aanfjmua' 

mè^t<r àèìlc gmigm eòbe a cessare istanta-

Guardarsi dalle GbntraSazloQt 
por 27 Anni esporimontatì^ 

reparati d'inaterin? 
del dott, L tì. POPP 

Ur.denlista di Corte in>Vienna (Austria) 

lflQ^iomb3Ltura| detxtìcav^^ 
.Von havvi measioniii ê ftcaco e niK| 

jliore del 
E^ìbmfeo . O d o u t a l g i o o , 

piombo che ogiHiOO B\ può fi.c(lmente 
esenza doloro porre noi dante-^ivo, e ' 

uhe aderisce poi fortemonto ed resti dai. 
dente e della gengiva, aMvando U dentai 
stesso da utteWor guasto e dolere, 

i r B Y, 

^^1 

li 

NOTKIE DI BORvSA 
' • ^ • , ' 

; ^ : = \.-

j > ? | i 

l S". ha da Slst';va che il coman-

RflQd. iUliam gad. 1. 
Oro 
Londi-» Ira meli . . 
Frantài 
Preitlto Nazionalfl . . 
Obbl' regia, tftbucchl . 
B&nÉa Nailonitle . . 
elioni KiwidioatW. . 
Obbligai, meridionaìl. 

Credito moiiiiiiipe . . 
Ea.nî iL generale , . . 
Bilica Italo german, . 
%«n^U lt»l!Ula . " . 

. . .76 95 
l i 93 
87 45 

109 as 

1910 ~ 
13t ~ 
3S8 --

701 — 

-2 / 

noi 
27 47 

\m 95 
39 -

«S4.r-
1910 

338 

f,V 

',W^ 
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te gengive sono risanate^ed i denti vacil' 
tanti hanno riacquistata ̂  ^im pvitaieia so^ 
adi tal "- ' ^ v ^ . '̂  
- Potete esser certo, che io nott'^fralaacìerò 
dt, raccomandare v[va{AeE>tfl(ìî '&Uiu^ mali 
ja'vostra, Acoi^ Amterinà pS" in bécca, 
^^Penéti-àto da aenttmtnti di gcaUtudine ho 
l'onore di segnarmi " 

Amster^n 
-, t S C mTp 
Debi to in PADO.VA alle Farmacie Corn^' 
fio. Rob0ntf;raÈrffaQa&;^ Ferrara: Vavar 
ra» — Ceneda; Mav^heltU - Trfìvi&o; Bin-
.djmi; ZaopiM % %Um. ^ i iìcem ViUi 
tìf i-^ Veneiia i B8ttner> Zampironi, Ciivìola, 

?4if 

, > \.*.y. ,,^l;4otto? POPF ! 
'èr irmfglìortt-spcciricapei dolor! di denU-i 
reumatici e per le infommizioni ed eii-* •: 
flagioni dfeUe gmgiviì, tìs:*a scioglie ili 
tartaro clfe si forma sui à^niì, ed irai? 
pedisce cì^sì riproduca ; fortifica i denti ^ 
rilassati e le gengive, ed allontanando' 
da e»si ogni m.>tGna nociva^ ah alla ' 
bocca mìa grata r̂odcheajtaj e toglie alla 
rnìdeSLsâ ii qualsmi alito cattivo dopo 
ivtìrne^ Eàittò brevissimo u^o. 

Prezzo L, « e U *.&9 

.-̂ asta Anaterina pei dantjll 
del dottor POPP, [• ' 

(ìfiosio preparato mantiene la f ro^ches-
za % purezza dell'alito, e serve oltrecdd 
'L dare ai denti un aspetto bìanchissinvot 
* lucente, ed imp*idire che si guastino^ 
ftrt a rinforzare fé geogiye, \i 

' Preaao^L. S e L ^ t ? * - ' • 

*olvèrevegGta1:ep6i Danlt̂  
del dottor Po?P- 1̂  

Sssa pulisce i denli in modo tale^cha 
ntcendonft uso giornaliero non solo al* 
lontana dai medesimi il tartaro che vi 
«i forfnâ  ma acarescQ la delicatezza 4 
li biaiichazzd dallo smalto. 

Pasta 1 >dontalgica 
del̂ dottoV Popp | 

per corroborai'G'le gédgive e purifii^ara 
1 denti; fui - ,, 

.... , .̂ cent,0» . & 
apoaiio'fli puà; av^i*e^fn;Padova alta 

farmacie Cornelio, Roberti fi Àrrigoni 
r « Ferrara Nii varrà — CeaedR iaarcm>tfi. 

— Treviso dindoni, Imì/ìim e Zanetti, 
— Vi lenza Valeri, — Venezia BSttgeè. 
Zampi 'ooi, Caviola, P*nci. Agenaia uon-
ega, Profum^TJa Girardi. — Mirano Ro-
^ i ^ - Rovigo niig-o,f '̂ . ^ 3 (iS 

. . 

.SI:*BTTAOpH I 
_ ^ (^lìMi-iit^V- L% dr^m-

, inni ca coraìiagnia d^atta dttll'artìata 
ir*no. R«fa.rU. - ftovìgo. ìiwgù. ^̂ ^̂  ^^^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^^^ ^^^^^^ ^^^ g ̂ ^^ "di. 
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'Le inserzioni dalla Francia pel nostro giornale si ricevono esclu-̂  
sitamente presp l'OfficelP|TOòipal de.Publicité È. E. OBLIEGHT, 

"y ."-^ 
16 Rue Saint Marc a 

r ' - ^ - ^ ' u ^ - rr-j^yri-rrg^wg^^ftttiWBavgg^TjrT^^T^agsg^ Jtg?ffiE3EmtnitUÌK?eCJTfBU.'-!W 

US 

HEiLTRiiWUER ZEHRKHINKHEITEH 
iJt bibita ftCnmj^, preparata dal pof̂ oU delle Steppe Afiiatiche dal Iftlte della 

giumella, tiene, srixmdo il giudizio concorde delle primarie facoUìi fnertiche d'Eu­
ropa, il primo pdflto fra ! rimcidi contro la t in i p o i m o n a r A ^ le (ubcrc^SosB^ 
i v a t o r r l d e l I t r m a d i l , ddlo stciiitatìC!4A„ e degli IntCAtlnl^ eonlro il d i m a ­
g r i r e^ .écc 

U Barone Mflydell̂  uno dei più dî slìnti scìfinzìati, Rcrulatore della'cùm del Ku-
nìyn, assicura d'aver veduto d«;gll ainniaiatì con dei hucliil n e l p o l m o n i , i 
quali colla cura del Kumyfi rìeuperaropo la salute durante U breve tratto di una 
fllagione estiva. 

U KumyH in forma d'Estratto» notifì̂ imo sotto il nome « I - ICI I I ÌE» I tU in?^ 
f'X<i^<*tf • è on rirtiedio il gitale per la sua efflcncia offâ ica tutti qwUt mnon ap­
plicali contro ]a tisi polmonare, od egli è córto che la scienza medica trova con 
esso le Iraccie d'una nuova e felxo strada, gfk aperta agli Stabilimenti Sanitari della 
Germania, Russia, Austria e della Svissera. 

Quegli ammalati cui torno vana ogni altro niez^o di cura* facciano in buona 
I 
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